
NEWS  per il RITIRO del 9 GENNAIO 2018. 

Carissimi, presbiteri e diaconi, ben rivisti, dopo il forte impegno pastorale di queste feste, che ci 

hanno visti coinvolti in modo serrato, nelle tante liturgie che abbiamo celebrato, con buona presenza 

di fedeli, soprattutto nelle celebrazioni del Natale. Vi ringrazio tutti della vostra attuale presenza 

con il consueto grazie alla comunità religiosa, che ci ospita con crescente delicatezza.  

Il tema che ci accoglie, oggi, è molto prezioso. Infatti, in questo percorso del Sinodo diocesano, ci 

accorgiamo che lo Spirito ci sta guidando, di tappa in  tappa. Stiamo, infatti, riscoprendo quanto sia 

preziosa e decisiva la PASTORALE BATTESIMALE, come abbiamo constatato con i Vicari 

foraniali, nella recente riunione del 3 gennaio 2018. Oggi, perciò, ascolteremo con impegno il 

relatore, padre Francesco De Crescenzo, stimmatino, parroco di una grande parrocchia di 15.000 

abitanti, in Bellizzi di Salerno. Ha accumulato una serie di studi e di esperienze pratiche, sul campo, 

su questa nuova impostazione da dare alla pastorale Battesimale, che sa mettere insieme la pastorale 

familiare e quella catechistica. Ci lascia alcuni testi da lui elaborati con la sua équipe che lo segue. 

Sono testi pensati anche a livello diocesano, a Salerno, dopo che sono stati sperimentati a livello 

parrocchiale. Lo ringraziamo di cuore. Su quanto egli ci dirà, ci riuniremo in gruppi, per dialogare 

tra di noi, e per elaborare alcune proposte dirette, materia di successiva decisione sinodale.  

Prima di presentare gli impegni di gennaio, mi piace affidare alla vostra preghiera la figura di don Francesco 

Lanese, che ci ha lasciato all’aurora di lunedì 11 dicembre 2017. Mirabile il suo testamento, spirituale e 

materiale: ha voluto premiare le sei parrocchie in cui egli è stato come pastore, con un segno di consistente 

carità fraterna, in preghiera reciproca. Penso sia da imitare! 

      Le tappe di questo mese 

1 . Mercoledì 10 gennaio, ci sarà la firma nel palazzo della Regione Molise della IV annualità. 

Cioè di quello strumento operativo, di sostegno economico, che l’amministrazione regionale 

assegna alle nostre chiese, ancora segnate dal terremoto. Sono state inserite queste chiese, che 

richiedono un particolare intervento sulla struttura: inizio dei lavori alla congrega di Montagano e 

alla chiesa parrocchiale di Ripalimosani, san Lorenzo di Busso, Gildone (chiesa parrocchiale), 

Monacilioni (campanile) e san Polo Matese (chiesa di sant’Antonio). Come si vede, sono tutte 

chiese ferite dal sisma o da altre calamità naturali. Il contributo regionale si unisce a quello della 

CEI, che ci permetterà di rispondere, almeno parzialmente, al disagio di queste comunità. Restano 

purtroppo ancora non finanziate altre chiese, ferite dallo stesso sisma, come Castellino nuovo. Si fa 

notare che questa elargizione non è una beneficenza al parroco o al vescovo. Ma un dovere cogente 

della pubblica amministrazione, per rendere belli e nobili i propri “borghi”! Un atto di giustizia e 

non di carità, pur in una evidente gratitudine da parte nostra, per quanto riceviamo.  

2. - Proprio per dare evidenza alla priorità che hanno i BORGHI, nel Molise, la pastorale del 

lavoro e la Scuola di formazione “beato Toniolo” sta pensando ad un tavolo di lavoro, con i futuri 

amministratori regionali, per suggerire alcune proposte di natura etica e sociale, per rendere ancor 

più bella la nostra Regione. Sono dieci proposte, che ruotano tutte attorno al tema dei Borghi.: le 

chiese e la loro capacità artistica aggregativa, la realtà tragica delle nostre strade, la centralità 

dell’agricoltura da rinnovare radicalmente, il settore agroindustriale da potenziare con interventi 

specifici sulla “tipicità” molisana, la sicurezza delle scuole e la cultura nei nostri borghi, il prendersi 

cura della salute nei nostri centri ospedalieri, l’inserimento e integrazione degli immigrati, la 

famiglia fatta centro di tutto con la battaglia per la “Domenica libera”, il lavoro dei giovani ed il 

turismo da potenziare. Siamo certi che ogni parroco sa cosa aggiungere in questo “manifesto” 

sociale ed etico. Siamo grati se ci farete sapere le vostre riflessioni e proposte. Le vostre e quelle 

della vostre comunità! Inviateli al Sito della diocesi, grazie! 

3. - La giornata dei Migranti e rifugiati, che quest’anno ha già avuto un forte lancio nella giornata 

mondiale della pace ad inizio d’anno, sarà celebrata così, in due tempi. Un momento liturgico, nella 



antica cattedrale di Bojano, domenica 14 gennaio, la data ufficiale per questa giornata. Alle ore 

11.00 verranno presentati una quindicina di giovani africani, di diverse nazioni, che hanno chiesto 

di ricevere il battesimo, preparati da don Filippo, un prete nigeriano che vive a Roma ma  che viene 

ogni fine settimana, a Bojano, per seguire questi giovani, accompagnati da don Adriano, l’incaricato 

diocesano per la pastorale dei migranti. Poi ci sarà un altro momento sociale e culturale, che 

celebreremo il sabato 10 febbraio, nel pomeriggio, sempre a Bojano, con una marcia dall’Hotel 

Pleiadis, all’inizio del paese verso la nuovissima scuola elementare, ora finalmente aperta!  

4. - SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI. Quest’anno, anch’essa 

incentrata sull’accoglienza degli immigrati nello stile biblico, sarà celebrata così, in tre chiese 

diverse, in Campobasso, ma tutte a livello diocesano: alla Chiesa valdese, il 18, alle ore 18.30. Poi 

alla Chiesa della riconciliazione, domenica 21, ore 18.30. Infine, il 25 gennaio, alle ore 19.00, in 

cattedrale, come chiusura. Sarà accompagnata dai rispettivi cori e da segni di unità e 

riconciliazione, condivisi e ben scelti. Chiediamo, a tutti, di pregare molto in questi giorni santi!  

5. - il 19 gennaio, alla CEAM in seminario a Chieti, accoglieremo i due nuovi vescovi, Leuzzi e 

Fusco, rispettivamente pastori di Teramo e di Sulmona. Le date degli ingressi dei Vescovi nelle 

singole diocesi saranno comunicate successivamente.  

6. - Riprendiamo gli incontri con il CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO, venerdì 19 

gennaio, ore 19.00, in Curia. Penso che potrebbero essere punti importanti per il mondo laicale, 

come ordine del giorno, i seguenti: verifica del cammino sinodale, consigli per la quaresima, 

impegni di fronte alla realtà dell’immigrazione e la sfida delle elezioni regionali e nazionali.  

7. – Sabato 3 febbraio, sarà dedicato alla giornata dei Giornalisti, per festeggiare il loro patrono, 

san Francesco di Sales, mentre la mattinata di Domenica 28 gennaio è dedicata alla giornata 

vocazionale. Si celebrerà a Villa di Penta, con la presenza dei nostri seminaristi (a Chieti, a Sepino 

e a Cercemaggiore).  

9. – Ricorderemo il primo anniversario della morte di don Raffaele Bove, domenica 28 gennaio, 

con questo programma: ore 16.30: riflessione e commemorazione nel Salone Celestino V. Vi sarà 

anche la presentazione del Libro su di lui, frutto della vostra collaborazione, con le diverse 

testimonianze di una quindicina di preti e diaconi ed una trentina di laici. Grazie per aver reso viva 

la sua santità! In benedizione! Come ormai pronto è il testo su mons. Antonio Nuzzi, con un volume 

spazioso e corposo. Lo presenteremo in seguito. 

10. – APPUNTAMENTI importanti: Il CAED si incontra il 23 gennaio, ore 15.30. IL 

CONSIGLIO PRESBITERALE nella mattinata del mercoledì 24, ore l0.00. Il collegio dei 

Consultori, martedì 30 gennaio, ore 10.00. La commissione centrale del Sinodo: il 22, ore 19.00. 

11. – La Giornata della VITA CONSACRATA quest’anno si celebrerà a sant’Erasmo, di Bojano, 

anche per l’accoglienza della nostra Eremita, suor Margherita. Inizierà alle ore 16.00, cui seguirà 

una riflessione sul messaggio specifico, con testimonianze del nuovo incaricato della Vita 

Consacrata, padre Mariano da Sant’Elia. Poi, la messa e l’agape fraterna.  

12. – Per la giornata del Malato, che si celebra domenica 11 febbraio, pensiamo di fare così: una 

particolare celebrazione eucaristica all’Ospedale Cardarelli, nella mattinata. Poi, un momento di 

preghiera nel pomeriggio alla Fondazione, attorno al tema: “Ecco tua Madre…e la prese nella sua 

casa”!, con un dibattito sul futuro della Cittadella della salute che sorgerà nei prossimi mesi, nella 

integrazione tra le due strutture, Cardarelli e Fondazione. 

13. – Nella serata di domenica 11, ci sarà uno speciale incontro sul Sinodo e le comunità neocatecumanali 

della diocesi. Sarà in Sant’Antonio di Padova, ore 20.00.  14. – Ritiro del Clero: martedì 13 febbraio, ore 

9.30, a Villa di Penta, sul tema “L’amicizia con il Signore”, a cura dei nostri eremiti, padre Luciano e suor 

Margherita. Ma già da ora, attendo vostri consigli per vivere in pienezza la Quaresima, in clima sinodale. 



Con la mia benedizione, f.to +p. GianCarlo, Vescovo 

 


